
Un aspetto che migliora il nostro la-

voro è la qualità della luce: una luce 

corretta non affatica gli occhi, dà 

l'intensità esatta per illuminare chia-

ramente il campo di lavoro in modo 

da veder bene fi n nei minimi dettagli; 

una luce di qualità permette la corret-

ta percezione dei materiali e dei colori 

senza virarli o impastarli.

In commercio esistono ormai 

molte tipologie di luci, ma non tutte 

realmente utili, per cui la scelta deve 

essere fatta da una parte con un oc-

chio alle nostre specifi che necessità 

e dall’altro alle normative, che sono 

importanti in quanto vincolo, ma an-

che linee guida che possono aiutare. 

Invece per quanto riguarda le 

specifi che necessità degli studi me-

dici la tipologia di luce da usare può 

essere molto differenziata, perché si 

passa da luci intense e a fascio d’irra-

diazione ottico (il cono di luce) con-

centrato per le postazioni di lavoro e 

strumentali a quelle con emissioni a 

diffusione ampia per le aree connet-

tive e le zone di accoglienza. 

Per migliorare il lavoro e 
il comfort illuminotecnico 
dello studio
Massimo Tiberio
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Stampa 3D in odontoiatria: 
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la tecnica e la terapia

Marzo 2019 - anno XV n. 3 www.dental-tribune.com

A
D
19

12
8
2I
T

Scovolini 
TePe 

Qualità e  
funzionalità  
in ogni  
dettaglio 
 
  

L'INTERVISTA
L’evoluzione della professione: 
l'odontoiatra come sentinella 
della salute 3

SPECIALE IDS COLONIA
“Colonia è pronta, non vediamo l'ora 
che inizi IDS” 8 

PRATICA & CLINICA
Approccio interdisciplinare 
Paro-Protesico di una riabilitazione 
in area estetica  10

 

AD
ADAD

pagina 19

L'EVENTO DEL MESE

AGGIORNAMENTO 2019 IN
Conservativa, Endodonzia, 

Implantoprotesi

MONTECATINI TERME
29/30 MARZO 2019

63° CORSO 
FONDAZIONE L. CASTAGNOLA

REGALA SOGNI    ’ORO
I DISPOSITIVI IDEALI NEI PAZIENTI RONCOPATICI 
O AFFETTI DA SINDROME OSA LIEVE-MODERATA

*
D

om
an

da
 d

i b
re

ve
tto

 d
ep

os
ita

ta

Leone S.p.a. Via P. a Quaracchi 50, 50019 Sesto Fiorentino I Firenze
Ufficio Vendite Italia:  tel. 055.3044600 I fax 055.374808 italia@leone.it I www.leone.it

SCOPRI I LABORATORI ABILITATI ALLA COSTRUZIONE  DEI 
DISPOSITIVI M.A.D. LEONE SUL SITO WWW.LEONE.IT/MAD/

A Marzo il "Castagnola", formazione pura
in odontoiatria
La Fondazione “Prof. Luigi Castagnola” ritorna 
per il secondo anno, con il 63° corso, a 
Montecatini Terme, al Centro Congressi 
Grand Hotel & La Pace dove ben 34 anni or 
sono aveva iniziato la sua attività.

Ranking sull’eccellenza 
italiana in campo 
odontoiatrico
Dental Tribune Italia

Negli ultimi anni lo sviluppo della 

stampa 3D per applicazioni medi-

che ed odontoiatriche è aumentato 

in modo sorprendente, per la gran-

de possibilità di ottenere prodotti 

personalizzati, risparmi sulle pro-

duzioni, semplifi cazione nell’elabo-

razione di dati delle immagini e mi-

glioramento continuo dei materiali 

utilizzabili.
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Cari lettori e 

lettrici, del 

numero che 

presentiamo questo 

mese vorrei rinviare il 

lettore all’articolo di 

D. Caprioglio su Ortho 

Tribune e al convegno 

in anteprima a pagina 22. Nel mondo 

accademico tanti sono i docenti e 

pochissimi i “Maestri”. Tra i grandi 

Maestri italiani del ‘900 è a pieno titolo 

inserito Ennio Giannì, pioniere della 

scuola di ortodonzia e maxillo facciale, 

di cui quest’anno ricorre il centenario 

della nascita, celebrato nel corso del 

congresso “Ortognatodonzia 4.0”: i 40 

anni della Scuola di Milano, lo scorso 15 

febbraio. In primis il riconoscimento è 

dei “discepoli” e, ormai, dei “discepoli 

dei discepoli” di tutto il mondo. Maestri 

sono quelli che lasciano il segno, perché 

sanno guardare a un futuro che va 

oltre la propria vita e la propria epoca, 

tracciano percorsi e indicano la via da 

seguire, innovando da quel momento 

in poi. Fa rabbrividire pensare che il 

concetto di diagnosi tridimensionale 

fu introdotto 40 anni fa nella scuola 

di specialità da lui istituita a Milano 

mentre oggi per tanti è necessario 

fare un percorso, talvolta doloroso, per 

affrontare il “cambiamento” dell’evolu-

zione tridimensionale e digitale.

L’evoluzione della tecnologia a servi-

zio della medicina è stata stimolata, 

anche nel caso dell’ortodonzia, dal 

desiderio di perfezionare il momento 

diagnostico, prima ancora che quello 

terapeutico. La necessità di recupe-

rare il valore primario della diagnosi, 

atto che mette al centro il paziente, 

come chiave di successo nella rela-

zione terapeuta-paziente è lo scopo 

del congresso che propone quest’an-

no il brand managementodonto-

iatrico.it, con il titolo “La diagnosi 

come chiave di successo dello studio 

odontoiatrico”. Indirizzato a tutto il 

team, intende dare orientamenti for-

mativi su come gli operatori odonto-

iatrici e la struttura stessa debbano 

essere organizzati o riorganizzati a 

“servizio” del momento diagnostico 

e non viceversa, per fare un “goal 

tridimensionale”: maggiori piani di 

trattamento predicibili e condivisi, 

più preventivi accettati, più pazienti 

nello studio. 

Patrizia Gatto
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L’eccellenza italiana in campo odontoiatrico conti-

nua a far parlare si sé. Durante la presentazione dei 

dati sullo stato dell’arte dei congressi in Italia e la 

loro percezione la Italian Academy Osseointegra-

tion - IAO - ha annunciato che per quanto riguarda 

l’implantologia nei recenti ranking USA emergono 

6 implantologi italiani nei primi 30 opinion leader 

mondiali. Molte sono le classifi che che valutano la 

capacità di fare ricerca e le loro metodologie, tra le 

quali emerge quella dell’Academic Ranking of World 

Universities, che ha recentemente emerso i suoi ver-

detti per il 2018. Emergono le eccellenze america-

ne delle università di Harvard e Stanford, le inglesi 

Cambridge, terza, e Oxford, mentre l’Università di 

Milano risulta tra le prime 200 eccellenze del 2018.

La classifi ca CENSIS sui migliori atenei in odon-

toiatria è invece elaborata in funzione di alcuni 

parametri quali servizi, borse, strutture, interna-

zionalizzazione, comunicazione e servizi digitali. 

Gli Atenei sono, inoltre suddivisi per dimensioni; 

tra i Mega atenei (oltre i 40.000 iscritti) spiccano 

Bologna, Firenze e Padova; tra i Grandi atenei (tra i 

20.000 ed i 40.000 iscritti), i punteggi più alti sono 

per Perugia, Calabria e Parma (le prime due con 

punteggi maggiori di Bologna); i punteggi migliori 

in assoluto sono a favore degli Atenei medi (oltre i 

10.000 iscritti) e piccoli (meno di 10.000 iscritti), 

dove Siena si attesta al primo posto (99.0 la media 

dei punteggi) seguita da Sassari a 98 punti e Trento 

a 96,8, mentre tra i piccoli spicca Camerino a 91,4. 

Tra i migliori atenei Statali in Italia per il corso di 

Laurea in Odontoiatria, spicca Insubria e Foggia, se-

guite da Milano Bicocca, Pavia e Sassari.

Come annunciato dagli organi di stampa, l’Italia 

primeggia in altre classifi che come quella dell’ameri-

cana Expertscape, che valuta le pubblicazioni di ogni 

singolo autore (ma anche delle Università) andando a 

prendere in considerazione tutte le riviste impattate 

o indicizzate del settore nell’arco degli ultimi 10 anni. 

Queste valutazioni sono realizzate attraverso delle 

macro aeree di interesse, che vedono nella “Denti-

stry” con una valutazione fatta su quasi 100.000 

articoli pubblicati dal 2008, il prof. Adriano Piattelli, 

dell’università di Chieti, al settimo posto; la medesi-

ma università ha visto l’ottimo risultato conseguito 

dal Prof. Iezzi che ha raggiunto la quarta posizione in 

Osseointegration e la quinta in Bone Rigeneration. Il 

prof. Marco Ferrari invece regala lustro a Siena con il 

suo quattordicesimo posto nella dentistry. Parallela-

mente alle università di Siena emergono le perfor-

mance della prof.ssa Cecilia Goracci che risulta ter-

za in “Post and Core Techniques”, nona in “Crowns”, 

e dodicesima in “Prosthodontic Tooth Preparation”; 

il prof. Roberto Sorrentino, ventesimo in “Crowns” e 

sedicesimo in “Post and Core Technique”; la dott.ssa 

Jelena Juloski; e il dott. Daniele Manfredini, primo 

in “Bruxism” e in “Temporo mandibular disorders”. 

Anche la Scuola fi orentina vede ottimi risultati, 

soprattutto nell’ambito Ortodontico: il prof. Loren-

zo Franchi, primo “Extraoral Traction Appliance”, in 

“Removable Orthoodntic Appliances” e in “Functio-

nal Orthodontic Appliances”, nonché sesto nella gra-

duatoria di “Orthodontics”. Sempre a Firenze il prof. 

Francesco Cairo è risultato primo nella “Mucogengi-

val Therapy”. La Toscana è anche arricchita dalla pre-

senza del prof. Filippo Graziani di Pisa, diciassettesi-

mo nell’ambito “Periodontics”.

Dental Tribune Italia

Ranking sull’eccellenza italiana 
in campo odontoiatrico
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L’evoluzione della professione: 
l'odontoiatra come sentinella della salute
Intervista al Prof. Graziani sui rischi della parodontite e delle malattie sistemiche come il diabete per 
la popolazione, soprattutto quando tali patologie non sono intercettate tempestivamente dal sistema 
sanitario. In quest’ottica il mondo odontoiatra, tra i sanitari oggi più visti dalla popolazione, può svolgere 
un ruolo fondamentale.

L’odontoiatria da molti anni 
conosce la correlazione tra 
le malattie paradontali e il 
diabete, ma solo ora sembra 
esserci una reale presa di 
coscienza.
Trovo che i tempi siano particolar-

mente maturi perché la comunità, e 

non solo quella odontoiatrica o quel-

la degli igienisti, i quali hanno già 

raccolto da tempo il concetto di cura 

e prevenzione, ma anche buona par-

te della popolazione, percepisce oggi 

il fatto che la salute del cavo orale 

abbia un’importanza che va oltre il 

mero distretto ma che riguarda tut-

to il corpo. Per godere di una buona 

salute generale non si può più pre-

scindere dalla salute orale. Oggi una 

comunità enorme di professionisti 

si sono raccolti nelle società scienti-

fi che, tra cui voglio citare la Società 

italiana di Parodontologia ed Im-

plantologia ma soprattutto la Fede-

razione Europea di Parodontologia 

del quale sono un presidente eletto, le 

quali hanno cercato negli ultimi tem-

pi di fare grandi campagne sanita-

rie. Questo è stato possibile non solo 

grazie al fatto che ci sono state delle 

persone di scienza e dei professioni-

sti lungimiranti, ma anche perché ci 

sono state delle aziende che si sono 

mostrate molto sensibili verso questi 

argomenti. Per esempio, oggi qualsi-

asi pubblicità di dentifrici non parla 

più di denti forti ma di gengive sane, 

portando alla luce il fatto che il san-

guinamento deve essere percepito 

come un campanello di allarme. L’in-

fi ammazione della bocca è un tema 

importante ed eventi come quelli 

dell’Istituto Stomatologico Toscano 

sui rapporti tra l’odontoiatria e una 

malattia sistemica come il diabete 

sono fondamentali. Bisogna fare un 

plauso al professor Ugo Covani poi-

ché un focus così serve a far aprire gli 

occhi alla comunità soprattutto in 

tema di prevenzione. 

Lei parla di prevenzione, un 
tema molto caro in questo 
momento, ma secondo lei c’è 
una reale consapevolezza circa 
l’importanza di mantenere 
sano il cavo orale?
Sicuramente c’è stata un’ evoluzione 

in questi ultimi 20 anni, a me piace 

guardare il bicchiere mezzo pieno. 

Quindi c’è stato un grande cambia-

mento, c’è grande positività, oggi la 

prevenzione è un tema molto dibat-

tuto e c’è grande interesse. Poi per 

quanto riguarda per esempio il dia-

bete, è chiaro che nel momento in cui 

qualsiasi persona che ha una diagno-

3Dental Tribune Italian Edition - Marzo 2019
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si di diabete o prediabete verrà man-

data a fare anche una visita del cavo 

orale, allora si potrà dire di essere arri-

vati ad un buon punto. Per quanto in-

vece riguarda tutti i pazienti diabetici 

che ignorano la loro condizione, il pe-

ricolo è enorme perché, come sempre 

succede con le patologie silenti, come 

per il diabete, ma lo stesso discorso 

potrebbe essere fatto per la parodon-

tite, in certe situazioni danno segni di 

sé in stadi molto avanzati. È chiaro 

che la soluzione è la cultura della pre-

venzione, ancor più che la diagnosi o 

lo screening a tappeto. 

Che tipo di lavoro a livello 
parodontale si sta facendo in 
questo momento a livello di 
prevenzione?
Come parodontologo devo dire che 

abbiamo fatto dei passi avanti, per 

esempio abbiamo rifatto la nuova 

classifi cazione della malattia paro-

dontale un anno e mezzo fa a Chicago 

e abbiamo inserito fra i criteri deter-

minati per la diagnosi anche il con-

trollo glicemico. In quel momento era-

no presenti alcune personalità come 

il prof. Robert Genco presente anche 

al congresso dell’Istituto Stomatolo-

gico Toscano e questo passo avanti è 

stata una cosa voluta da tutta la no-

stra comunità. Con la consapevolezza 

che aumentare lo screening medico 

anche negli studi odontoiatri, anche 

con delle semplici domande, può dare 

davvero un grande contributo. Ricor-

diamoci sempre che l’odontoiatra e 

l’igienista sono oggi tra le fi gure sani-

tarie più viste dalla popolazione.

Un’evoluzione verso studi 
odontoiatri che siano anche 
sentinelle della salute? 
Ecco, questa è una delle evoluzioni a 

cui dobbiamo arrivare, è la vera evo-

luzione della professione. Lo studio 

odontoiatrico dovrebbe essere un 

HUB della salute sistemica del benes-

sere del paziente. Per intercettare una 

patologia a volte basta fermarsi e far 

compilare correttamente un questio-

nario o fare poche domande in più. 

Alla fi ne l’odontoiatra o l’igienista 

con poche domande intelligenti po-

trebbero dare un grande benefi cio al 

paziente e alla società.

Dovendo fare un riassunto 
dello stato dell’arte 
sull’odontoiatria oggi dinanzi 
tali patologie, quale sarebbe?
Partendo dal tema del congresso 

dell’Istituto Stomatologico Toscano, 

se trattare la parodontite di un pa-

ziente diabetico gli permette di te-

nere i denti in bocca, migliora la sua 

salute sistemica e diminuisce i costi 

medici, allora non ci sono controin-

dicazioni al trattamento. Per quan-

to riguarda il discorso generale, se 

esistono pazienti diabetici che sono 

centinaia di milioni al mondo, 400 

milioni e probabilmente di 100-200 

non diagnosticato, i pazienti con la 

parodontite al mondo superano il 

miliardo. Quindi sono due piaghe 

sociali, sono due malattie croniche, 

entrambe non curabili. Tuttavia sono 

patologie che, se controllate, permet-

tono a chi ne soffre di vivere una vita 

comunque sana ed è quindi un dove-

re della società e della popolazione 

informarsi, perché oggi abbiamo le 

competenze per controllare la mag-

gior parte di questi casi.

Alessandro Genitori

Stampa 3D in odontoiatria: 
una “santa Alleanza” tra la tecnica e la terapia

L’attenzione si concentra principalmente sulle applicazioni 

in chirurgia orale, protesi e conservativa, ortodonzia, con un 

numero ancora limitato di applicazioni in parodontologia ed 

endodonzia. 

Questo tipo di stampa rende possibile la realizzazione di 

componenti con forme geometriche complesse altrimenti non 

ottenibili coi processi industriali tradizionali, perché l’oggetto 

è “stampato” aggiungendo il materiale da costruzione strato 

dopo strato. L’intero processo della tecnologia di produzione 

additiva in odontoiatria può essere sostanzialmente suddiviso 

in quattro fasi:

1) Creazione di un modello 3D digitale progettato con software 

 che rielaborano le scansioni intraorali, facciali o di una 

 tomografi a computerizzata.

2) Affettatura del modello in molti strati bidimensionali.

3) Stampa del prodotto fi nale strato dopo strato.

4) Post-processing dell’oggetto stampato.

Questo fl usso di lavoro di base può essere applicato per le 

diverse tecnologie di stampa 3D, utilizzando una vasta gamma 

di materiali come polimeri, metalli e ceramiche. Nell’ultimo 

decennio ha suscitato parecchio interesse l’utilizzo della tec-

nologia nella medicina rigenerativa, nell’ingegneria dei tessuti 

e nella ricerca. Nella prima sta guadagnando ampia popolarità 

il processo che crea tessuti artifi ciali combinando cellule e po-

limeri. La Biostampa (Bioprinting) che utilizza tali stampanti 

è in continua evoluzione per generare “tessuti artifi ciali” e per 

consentire la produzione di complessi modelli 3D in vitro. 

La produzione additiva ha dato un nuovo volto alla disci-

plina delle terapie con cellule staminali con la possibilità di 

stampare le cellule nel complesso 3D funzionale desiderato, 

impiegandolo per il trapianto e la rigenerazione dei tessuti. 

Una moltitudine di materiali viene utilizzata per fabbricare 

scaffold 3D caricati con cellule, come ad esempio chitosano, 

composti di silicato di calcio e materiali polimerici che posso-

no rilasciare in maniera controllata agenti bioattivi. 

Ormai questi processi di stampa possono arrivare a riso-

luzioni di pochi micron, in base alla tecnologia usata, ma è 

affascinante pensare che si può giungere fi no a risoluzioni 

di 100 nanometri (un decimo di micron) con una tecnologia 

denominata Two Photon Polymerization (2PP), che utilizza un 

femtolaser pulsante in termini di femtosecondi vale a dire un 

milionesimo di miliardesimo di secondo (10-15secondi). I ma-

teriali fotosensibili, vengono polimerizzati con una precisione 

di 1 nanometro. 

Una tecnologia in rapida evoluzione che permette la stampa 

di biotessuti, dove scaffolds di vari biomateriali sono caricati 

con cellule.

Applicazioni cliniche
Lo sviluppo di apparecchiature sempre più sofi sticate per la 

tomografi a computerizzata (CT) e dedicate al distretto maxillo-

facciale come la CBCT (Cone Beam Computed Tomography), ha 

permesso diagnosi più precise e una miglior pianifi cazione del 

trattamento terapeutico. La stampa 3D ha trovato applicazio-

ne negli ultimi decenni nella chirurgia orale e maxillofacciale, 

quando nei primi anni ‘90 vennero fabbricati modelli anatomi-

ci usando metodi stereolitografi ci basati su dati CT. 

Da allora, grazie all’evoluzione tecnologica, si possono stam-

pare guide chirurgiche di perforazione e di taglio, innesti e 

protesi ossee su misura del difetto osseo da ricostruire (custom 

made), rendendo questo tipo di stampa uno strumento impor-

tante nella chirurgia orale e maxillofacciale. 

I materiali e le tecniche di laboratorio tradizionali usate per 

fabbricare le protesi dentarie fi sse e mobili, richiedono tempo e 

numerosi passaggi. La ricerca in corso basata su nuovi materiali 

stampati in 3D per fabbricare protesi fi sse e rimovibili, ha dimo-

strato risultati positivi per quanto riguarda le proprietà fi siche e 

tecniche. È possibile stamparle direttamente con un’estetica ac-

cettabile e riducendo il numero di appuntamenti per il paziente. 

In ambito ortodontico, si possono produrre dispositivi per-

sonalizzati, effi cienti, altamente precisi e riproducibili. Il trat-

tamento ortodontico fi sso è una procedura lunga e costosa: 

ridurlo al minimo assieme al numero di appuntamenti non 

è solo favorevole per il paziente, ma evita anche la possibile 

demineralizzazione dei denti e il riassorbimento radicolare 

(Abella et al., 2018).

Anche nella disciplina endodontica questa stampa porterà 

grandi cambiamenti. Il passaggio dal fl usso di lavoro manuale 

a quello digitale può dare luogo a una razionalizzazione del-

la procedura con maggiore precisione e miglioramento del 

comfort del paziente (Shah 2018).

Un’altra area dell’odontoiatria in cui viene utilizzata è la 

parodontologia. La stampa 3D trova la sua applicazione soprat-

tutto nelle procedure di rigenerazione guidata dei tessuti per 

produrre griglie/impalcature da utilizzare per creare spazio per 

la rigenerazione ossea e parodontale. Per quest’ultima scaffolds 

personalizzati stampati in 3D sono stati applicati su uomo.

La stampa 3D rivoluzionerà l’odontoiatria e le diverse tec-

nologie applicate permetteranno di utilizzare una grande 

varietà di materiali innovativi, per creare scaffolds persona-

lizzati per l’ingegneria dei tessuti nella chirurgia orale. Gli 

approcci sperimentali ne prevedono già la produzione come 

trasportatori di fattori di crescita o altre molecole bioattive 

così come di cellule. 

I risultati di numerosi studi mostrano che questa stampa 

ha molti vantaggi anche nella fabbricazione di protesi maxil-

lo-facciali custom made. Con il progresso nei materiali e nelle 

sempre più sofi sticate tecnologie di stampa si assisterà ad un 

cambiamento dei fl ussi di lavoro in odontoiatria con un enor-

me potenziale di trasformazione anche delle metodologie dei 

trattamenti terapeutici. 

Leggi l’articolo completo sul Cad/Cam international 
magazine of digital dentistry aprile 2019.

Carlo Mangano 
MD DDS ICD, Presidente Eletto della Digital Dentistry Society

Carlo Mangano.

Filippo Graziani.
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Say AHH
Giornata mondiale 
della salute orale 2019
Torna la giornata mondiale sulla 

salute orale, che si terrà il 20 marzo 

2019. Il tema uffi ciale della campa-

gna 2019 è “Say Ahh: Act on Mouth 

Health”. Con questa comunicazio-

ne, la FDI invita la popolazione a 

intraprendere azioni concrete per 

proteggere la loro salute orale.

Milioni di persone in tutto il 

mondo continuano a soffrire di 

cattiva salute orale e il crescente 

carico di malattie orali richiede 

interventi a livello individuale, fa-

miliare e comunitario. La cattiva 

salute orale si estende ben oltre la 

bocca, causando un serio problema 

alla salute e al benessere generale 

dell’ individuo. Tuttavia, la FDI è 

convinta che un’azione concertata 

e mirata possa frenare la diffusio-

ne delle malattie orali, rendendo la 

salute orale una priorità per tutti i 

cittadini.

La campagna WOHD offre una 

piattaforma ideale per aumentare 

la consapevolezza e incoraggiare 

l’azione a favore di una buona sa-

lute orale. Sfruttando sforzi me-

ditati e coordinati a livello locale, 

nazionale e globale, la voce della 

comunità sulla salute orale può 

essere amplificata fino al WOHD, 

che viene celebrato il 20 marzo di 

ogni anno.

La campagna “Say Ahh: Act on 

Mouth Health” vuole motivare 

le persone a prendere in carico la 

propria salute orale, adottando 

azioni specifiche per prevenire le 

malattie orali e salvaguardare la 

loro salute generale. Oltre al livello 

individuale, la campagna posizio-

nerà i professionisti della salute 

orale come attori chiave nell’edu-

care i pazienti sulle implicazioni 

collegate a questa tematica. Infor-

mare i pazienti sulla prevenzione 

è fondamentale, la diagnosi preco-

ce e il trattamento sono altrettan-

to cruciali per garantire i migliori 

risultati contro le malattie orali 

e le complicazioni associate alla 

salute. La comunicazione mirerà 

anche a garantire l’impegno dei 

responsabili delle politiche per af-

frontare il problema della malat-

tia orale e integrare la salute orale 

nelle politiche che affrontano al-

tre malattie.

WOHD incoraggerà tutte le parti 

interessate a collaborare per garan-

tire una salute orale ottimale per 

tutti e impegnarsi ad “agire sulla 

salute della bocca”. 

Dental Tribune Italia



Piano di lavoro 2019-2021 sulla tutela 
della salute pubblica europea
Il Centro Europeo per la Prevenzione e il Con-

trollo delle Malattie (ECDC) ha pubblicato il 

Piano di lavoro per il triennio 2019-2021, che 

rafforza il suo ruolo come partner degli Stati 

membri dell’UE e della Commissione Euro-

pea nella tutela e promozione della salute in 

Europa.

Tra le priorità individuate, l’ECDC eviden-

zia il contrasto della resistenza antimicrobi-

ca, la copertura vaccinale, gli obiettivi di svi-

luppo sostenibile delle Nazioni Unite relativi 

all’HIV, alla tubercolosi e all’epatite, la gestio-

ne delle minacce sanitarie transfrontaliere, 

la realizzazione di partenariati sinergici e il 

monitoraggio delle proprie attività.

Nel Piano di lavoro sono elencati obiettivi, 

risultati chiave e risultati attesi per le aree di 

competenza dell’ECDC. Tra gli obiettivi stra-

tegici c’è il fornire consulenza scientifi ca e 

informazioni autorevoli che consentano un 

processo decisionale effi cace da parte degli 

Stati membri e della Commissione europea. 

Parallelamente serve sostenere un processo 

decisionale effi ciente attraverso la condivi-

sione di evidenze e competenze; il rafforza-

mento delle infrastrutture e dei processi di 

sanità pubblici; il rafforzamento delle capa-

cità e competenze del personale sanitario 

pubblico. Rilevare tempestivamente le gravi 

minacce per la salute a livello transfronta-

liero e coordinare e supportare la rapida va-

lutazione dei rischi e l’individuazione delle 

opzioni per la risposta. In quest’ottica inol-

tre serve supportare la risposta nazionale 

e internazionale nel campo. Infi ne bisogna 

attuare una valutazione e un’analisi del po-

tenziale impatto e dei benefi ci derivanti dai 

progressi tecnici e scientifi ci.

Entro il 2021, inoltre, è prevista l’imple-

mentazione della roadmap Surveillance Sy-

stems Reengineering, un sistema di sorve-

glianza di nuova concezione tra i Paesi UE/

EEA, basato su una piattaforma moderna e 

intuitiva per la rilevazione, l’analisi, la visua-

lizzazione e la diffusione dei dati.

Dental Tribune Italia

Il mercato globale dei prodotti per l’odontoiatria restaurativa, 

nonostante alcune contraddizioni, vive una crescita persisten-

te dovuta principalmente alla diffusione degli impianti den-

tali, delle protesi prodotte con il CAD/CAM e degli abutment. 

Così, mentre i prezzi scontati, le commodity e il bundling limi-

tano i ricavi, la crescente richiesta di impianti e di nuovi pro-

dotti di restauro sosterranno la crescita.

La forte crescita dell’odontoiatria restaurativa
L’aumento della domanda da parte dei dentisti, la consapevo-

lezza dei consumatori, creata tramite campagne di marketing 

effi caci come quelle sostenute negli USA, e gli svariati ricono-

scimenti dell’implantologia sui mercati emergenti fanno pre-

vedere una forte crescita del mercato degli impianti dentali e 

dell’abutment in Europa e Oltreoceano. Le nuove metodologie, 

più semplici, la conseguente riduzione dei prezzi e una crescen-

te effi cienza, resa possibile anche dagli investimenti delle più 

importanti aziende produttrici, hanno portato alla diffusione 

di nuove tecnologie come il CAD/CAM che, in passato, aveva 

reso gli abutment meno appetibili rispetto a quelli standard.

I mercati crescenti della tecnologia implantare
L’impianto rimane una soluzione che i mercati emergenti con-

tinuano a adottare ad un ritmo crescente specie in Cina e in 

India, Paesi in cui l’odontoiatria digitale è sempre più accetta-

ta. Un fenomeno in costante crescita, specialmente nei mercati 

più sviluppati, riguarda la diffusione delle guide chirurgiche 

per il posizionamento degli impianti e, con esso, quella dei 

software di pianifi cazione del trattamento e dei “kit” (sebbene 

limitati da quelli in omaggio in grandi ordini). Sono costituiti 

da strumenti specifi ci per l’implantologia, come trapani, alesa-

tori, cricchetti, inseritori e retriever, fondamentali affi nché lo 

specialista possa operare con successo. 

Limitatori del mercato delle merci e altro
Nel 2018 il mercato degli impianti è stato caratterizzato da 

un’accesa concorrenza e in generale si è assistito ad una virata 

verso prodotti più convenienti a discapito dei brand premium. 

I nuovi clienti spesso non sono in grado di orientarsi tra l’am-

pia gamma di offerte per cui risultano più attratti da quelle in 

fascia media o economica. Questa transizione è accelerata nei 

mercati emergenti, dove si attribuisce un valore maggiore alla 

convenienza, come nei paesi cui risiedono le aziende produt-

trici quali Israele e la Corea del Sud.

A questo si ricollega una crescente mercifi cazione del set-

tore che, nonostante le pressioni normative, coinvolge concor-

renti consolidati e piccoli fornitori locali attraverso una vasta 

diffusione di prodotti allogenici, xenotrapianti e sintetici, oltre 

agli omaggi inclusi dai produttori negli ordini (i “kit” compren-

sivi dei software di pianifi cazione del trattamento, i prodotti 

rigenerativi quali i sostituti dell’innesto osseo dentale e le 

membrane barriera) che spingeranno ulteriormente i ricavi al 

ribasso con previsioni negative fi no al 2025.

Panorama competitivo per gli impianti dentali nel 2019
La crescente concorrenza del mercato degli impianti e degli 

abutment fi nali ha spinto le società dominanti come Dentsply 

Sirona, Nobel Biocare, Straumann e Zimmer Biomet a reagire 

tramite acquisizioni di aziende minori che offrono soluzioni 

a prezzi più contenuti, così da aggredire segmenti in crescita 

con la forza del proprio brand. Un esempio sono le acquisi-

zioni di Neodent da parte di Straumann e di MIS Implants da 

Dentsply Sirona, così come per Nobel Biocare, che opera a metà 

prezzo a fi anco della sua controparte Implant Direct, entrambe 

del gruppo Danaher, lo stesso che a luglio 2018 annunciava lo 

scorporo del suo business dentistico in una società quotata se-

parata. Nel panorama globale altri player cui prestare attenzio-

ne sono BioHorizons, considerata negli USA una delle opzioni 

premium più economiche e la sudcoreana OSSTEM IMPLANT, 

leader del mercato pacifi co-asiatico e in forte espansione.

Sugli Autori
Graeme Fell, analista presso iData Research, è stato il principale 

analista per il Global Market Report Suite for Dental Implants 

2018-MedSuite oltre ad aver preso parte a numerosi progetti di 

ricerca per realtà produttrici di dispositivi medici.

Jeffrey Wong è il capo-analista di iData Research. Per mol-

ti anni analista responsabile del maggior numero di progetti 

relativi alla ricerca medica, dentale e farmaceutica di iData, 

guida attualmente la strategia, lo sviluppo del prodotto e la 

consulenza nel settore ricerca di iData.

Informazioni su iData Research
IData Research (www.idataresearch.com) è una società inter-

nazionale di consulenza e ricerca di mercato il cui obiettivo è 

fornire il meglio dell’intelligence di mercato nel settore denta-

le, farmaceutico e dei dispositivi medici.

Dental Tribune Italia

Il futuro dell’odontoiatria restaurativa 
tra nuove tecnologie e vendite abbinate
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“Colonia è pronta, non vediamo l'ora che inizi IDS”
Intervista a Gerald Böse

Rispetto al precedente evento 2017 l’IDS 2019 dovrebbe essere ancora più ampio e più internazionale. Mentre il mondo dell’odontoiatria è in procinto di muoversi per l’evento di Colonia, Gerald 

Böse, CEO della Koelnmesse, incontrato da DTI per un’intervista, dice che nuovi sviluppi della manifestazione daranno luogo ad un’esperienza fi eristica più intensa.

Il 2017 è stato un anno record 
per la Koelnmesse, con oltre 
43.000 espositori e oltre 2,1 
milioni di visitatori ospitati 
in tutto il mondo nelle sue 
rassegne. Che ruolo ha avuto 
IDS in questo successo?
Sì, è vero, per quanto riguarda le fi ere, 

il 2017 è stato un anno di grande suc-

cesso. Non solo abbiamo raggiunto i 

nostri ambiziosi obiettivi di crescita, 

ma addirittura superati. Nel 2017, ab-

biamo registrato un fatturato di 357,9 

milioni di euro, ospitato 43.000 azien-

de espositrici provenienti da 119 paesi 

e accolto oltre 2,1 milioni di visitatori 

da 218 paesi nelle nostre 82 fi ere ed 

esposizioni. Come fi era leader nel set-

tore dell’odontoiatria internazionale, 

IDS svolge un ruolo molto importante 

nel nostro portafoglio fi eristico.

IDS 2017 ha ricevuto oltre 
155.000 visitatori specializzati, 
con un incremento del 12% 
rispetto al 2015. Che cosa 
prevede, in termini di visitatori, 
nella prossima trentottesima 
edizione?
Gli sviluppi osservati negli ultimi 

anni e le risposte ai nostri sondaggi 

tra i visitatori indicano che possia-

mo aspettarci un ulteriore aumento 

nel 2019. Crediamo di poter superare 

il tetto degli oltre 155.000 visitatori 

della fi era nel 2019.

Ci sono modifi che fatte nei 
saloni, alle strutture o ai servizi 
sulle quali vorrebbe mettere al 
corrente i nostri lettori?
Con l’integrazione del Padiglione 5, 

IDS ha nuovamente e notevolmente 

ampliato lo spazio. L’evento ne copri-

rà ora uno totale di oltre 170.000 m². 

L’integrazione del padiglione 5 dà la 

possibilità di rispondere in maniera 

adeguata alla richiesta elevata di 

espositori e visitatori; qui vi trove-

ranno, tra gli altri, spazio numerosi 

grandi fornitori di prodotti per la 

profi lassi del consumatore. Il padi-

glione 5 si adatta bene al fl usso natu-

rale della fi era, essendo ben collegato 

all’ingresso del boulevard tra i padi-

glioni 5 e 10, che verrà reso operati-

vo come gli ingressi sud, est e ovest. 

Inoltre, l’integrazione del padiglione 

5 costituirà motivo per i visitatori di 

IDS di una miglior visita: nel padi-

glione 5.1 sarà presente una nuova 

area ristoro, mentre ampie corsie e 

passaggi inondati di luce contribui-

scono ad una circolazione e una mi-

glior disposizione. Inoltre, l’accesso 

più agevole per i visitatori garantirà 

una distribuzione più uniforme in 

tutte le sale dell’esposizione.

IDS 2019 offre un ulteriore servizio 

ai visitatori per facilitare il traspor-

to in fi era rendendolo meno costoso. 

Per il prossimo evento, l’e-ticket IDS 

include infatti un biglietto di tra-

sporto gratuito che consente ai tito-

lari di utilizzare i trasporti pubblici 

nella regione di Colonia: per la pri-

ma volta, possono viaggiare anche 

nell’intera regione metropolitana 

della Renania-Ruhr. Ciò signifi ca che 

i visitatori che arriveranno dall’area 

metropolitana di Düsseldorf, Dui-

sburg, Essen, Gelsenkirchen, Mülheim 

e Dortmund, che abbiano prenotato 

un alloggio in quelle zone o che vo-

lino a Düsseldorf, possono recarsi 

alla fi era di Colonia utilizzando treni 

espressi regionali e altre opzioni di 

trasporto locali gratuiti. 

Un’agevolazione che verrà 
certamente apprezzata. 
Koelnmesse ha recentemente 
riportato un aumento 
signifi cativo dei numeri di 
espositori internazionali. Cosa 
puoi dire su questa tendenza?
Oltre all’ampliamento dello spazio 

espositivo, ci aspettiamo che circa 

2.300 espositori provenienti da oltre 

60 paesi presentino le attuali ten-

denze del dentale. Di questi, oltre 300 

aziende all’altezza dei rigorosi criteri 

di partecipazione IDS prenderanno 

parte all’evento di Colonia per la pri-

ma volta. Noi - la VDDI / GFDI [Asso-

ciazione dell’industria dentale tede-

sca e Gesellschaft zur Förderung der 

Dental-Industrie] e la Koelnmesse, at-

tribuiamo gran valore ad una crescita 

sana e accurata dell’IDS. La qualità 

degli espositori e dei visitatori, nonché 

la quantità e l’attualità delle innova-

zioni in mostra, ne fanno la vetrina 

più completa e il mercato più vivace e 

più signifi cativo del dentale.

IDS 2017 si è concentrata sulla 
produzione digitale e sui 
metodi di diagnosi. Ci sarà 
un’accentuazione in questo 
senso, quest’anno? Quali altri 
aspetti dell’odontoiatria, 
secondo lei, emergeranno?
Il miglioramento dei fl ussi di lavoro 

digitali e della “produzione additiva” 

sono alla base dello sviluppo interna-

zionale in odontoiatria. La digitaliz-

zazione avanza a un ritmo sostenuto. 

In quanto tale, i cicli di innovazione 

stanno diventando sempre più brevi. 

Il potere innovativo del settore diven-

ta particolarmente chiaro e la digita-

lizzazione si sta estendendo a tutti i 

segmenti del mondo dentale.

Guardando all’attuale contesto 
del mercato, cosa gli espositori 
di IDS possono aspettarsi 
quanto a presenza di acquirenti 
e di responsabili delle decisioni?
Oltre 155.000 visitatori provenienti 

da 156 paesi, con il 60% di visitatori 

dall’estero. I dati dell’ultimo evento di-

mostrano chiaramente dove si trova-

no i punti di forza e gli indicatori base 

delle prestazioni (IDP) dell’IDS: qualità 

di partecipanti, di visitatori ed esposi-

tori. IDS Colonia è una piattaforma di 

settore globale, dove il mondo dentale 

s’incontra. Questo status è sinonimo 

di una presenza eccezionalmente for-

te di decisori internazionali.

Quali sono le prospettive a 
lungo termine di IDS e cosa è 
necessario per continuare a 
organizzare un evento di tale 
successo?
Lo sviluppo e il successo di IDS negli 

ultimi anni ci consente di guardare 

al futuro con positività. Tuttavia, 

nessuno può permettersi di rimane-

re fermo nel nostro settore. Ecco per-

ché poco dopo IDS 2019 ci riuniremo 

con la GFDI, l’ impresa commerciale 

del VDDI, organizzatore di IDS, la-

vorando insieme su come allinearci 

per garantire la possibilità di por-

tare avanti questo successo su basi 

sostenibili.

Da ultimo, IDS 2017 ha reso per 
cinque giorni Colonia capitale 
mondiale dell’odontoiatria. 
Con il mondo dentale in arrivo 
in città, come descriverebbe 
quello che la città ospite ha da 
offrire?
Anche se gli affari sono al centro di 

IDS, i visitatori e gli espositori senza 

dubbio esploreranno e apprezzeran-

no la cattedrale. Il cuore della metro-

poli, con oltre un milione di abitanti, 

si trova nelle immediate vicinanze 

del quartiere fi eristico, separato solo 

dal Reno – ideale confi ne di vita di 

Colonia – con la sua cittadinanza 

liberale, amichevole e cosmopolita. 

Oltre ai luoghi di interesse culturale, 

che ripercorrono la lunga storia della 

città dagli insediamenti romani fi no 

ai giorni nostri, lo stile di vita di Colo-

nia può essere meglio vissuto nei nu-

merosi ristoranti, nelle birrerie e pub. 

Noi e Colonia tutta non vediamo l’o-

ra che arrivi IDS.
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Gerald Böse, CEO of Koelnmesse. (Photograph: Koelnmesse).

... si prospetta un altro anno record 

Colonia. Pronta per l’apertura del 12 marzo (fi no al 16) la più grande 

vetrina al mondo dell’odontoiatria e tecnologia dentale. In 170.000 

m² di spazio espositivo (ulteriormente ampliato) il 38° Internatio-

nal Dental Show (IDS) ospiterà circa 2.260 venditori – e l’elenco sta 

allungandosi – provenienti da più di 60 paesi. Un elenco che com-

prende anche i leader del mercato internazionale in medicina den-

tale, tecnologia, comunicazione e organizzazione perché la grande 

rassegna si occuperà di tutto. Non esiste nessun altro evento come 

l’IDS che presenti una tale gamma di prodotti e servizi. 

Con più venditori internazionali – quest’anno ci si aspetta 

che almeno il 70 percento degli espositori venga dall’estero – 

presenti a IDS 2019, un’intera gamma di sviluppi dovuti all’o-

dontoiatria digitale contribuirà a dare al visitatore la possibilità 

di scegliere in modo più raffi nato e soddisfacente grazie ad un’a-

rea espositiva composta ora di sei grandi sale. La maggior parte 

degli espositori internazionali proviene dagli Stati Uniti, Regno 

Unito, Corea, Cina, Italia, Francia e Svizzera. Molte Aziende sono 

previste dall’Australia, Brasile, Hong Kong, India, Spagna, Tur-

chia e da altri Paesi. A giudizio degli organizzatori l’IDS 2019 è 

destinato a bissare l’affl usso record registrato due anni fa. 

Nel 2017, ci furono 2.305 espositori da 59 paesi, mentre il 72% 

degli espositori erano internazionali, un numero che è andato 

ben oltre i 100 in più a confronto con l’edizione del 2015. Per il 

2019 la tendenza di un loro aumento dovrebbe esser confer-

mata. Per far fronte all’affl usso di espositori e di visitatori ver-

rà utilizzato anche il padiglione numero 5 ed è prevista anche 

una nuova area ristoro.

In linea con la tradizione, l’apertura coinciderà con la Giornata 

Commerciale orientata a scambi e importazioni specializzate, dan-

do l’opportunità di avviare trattative direttamente in loco. Stando 

ad un’analisi indipendente riguardante lo scorso IDS, il 45% dei visi-

tatori provenienti dall’estero era allora fornito di potere decisionale 

negli acquisti per conto delle aziende rappresentate. Tra gli esposi-

tori internazionali, il 99% stabilì dei nuovi contatti a carattere inter-

nazionale mentre il 95% con potenziali acquirenti tedeschi.

Presso l’Angolo dei Relatori, situato nel Forum dei visitato-

ri, esperti internazionali e produttori leader presenteranno gli 

sviluppi attuali in ambito scientifi co e di ricerca e parleranno 

delle problematiche dello studio, offrendo approfondimenti 

preziosi in ogni ambito dell’odontoiatria.

Confrontando l’edizione 2019 con l’IDS 2017, il presidente 

dell’Associazione odontoiatrica tedesca (Bundeszahnärztekam-

mer) Peter Engel afferma che «l’International Dental Show è 

ancora una volta all’altezza della sua reputazione come fi era 

leader mondiale del dentale».
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Nasce Belmont Italia: 
l’eccellenza dei riuniti 
odontoiatrici a portata di mano
Belmont nasce nel 1967 in Giappone come divisione dentale del gruppo giapponese Takara Belmont, fondato a sua volta nel 1921 e tra i leader mondiali nelle attrezzature beauty-wellness di alta 

gamma. Da allora il brand Belmont si è distinto per la produzione di prodotti innovativi, unici e altamente qualifi cati per il dentista, in particolare nel segmento dei riuniti odontoiatrici dove si 

posiziona tra i primi produttori al mondo. Puntando all’eccellenza con una costante attenzione al futuro degli studi dentistici ed odontoiatrici, Belmont sviluppa riuniti per offrire innovazioni 

tecnologiche con un occhio attento al design, alla funzionalità e al comfort del paziente. L’affi dabilità e la solidità costruttiva sono gli ingredienti del suo successo, sintetizzati nel claim “Made by 

hand and mind, in Japan” che accompagna tutta la comunicazione di Belmont.

Cosa si cela dietro la vostra scelta 
di investire nel mercato italiano?
Marco Bursi, general manager Taka-

ra Belmont Italia - Da alcuni anni il 

Gruppo Takara Belmont Global ha 

individuato nel mercato europeo l’a-

rea geografi ca col maggior potenzia-

le di sviluppo. È stato avviato un pia-

no d’investimento per poter offrire a 

tali mercati una gamma di prodotti 

con caratteristiche tecniche, operati-

ve, di ergonomia e di design ottimali 

a loro dedicati. Siamo pronti alla sfi -

da, tanto è vero che alle prossime Fie-

re di Colonia e Rimini presenteremo 

i primi due riuniti di una innovativa 

gamma chiamata volutamente col 

nome mitologico di Eurus, il Dio dei 

venti dell’Est. Nell’ambito di questa 

strategia, l’Italia è il centro di espan-

sione e sviluppo per il prossimo fu-

turo. L’apertura di una fi liale diretta, 

con base a Reggio Emilia, è il primo 

segnale concreto.

Cosa può portare il marchio 
Belmont di unico e innovativo? 
Fabrizio Rebecchi, responsabile 

commerciale divisione Belmont 

Dental - Siamo convinti della qualità 

dei nostri riuniti odontoiatrici e pos-

siamo proporre quindi condizioni e 

servizi ad hoc. Tale “specializzazione” 

ci permette di proporre soluzioni ide-

ali e all’avanguardia per soddisfare 

nello specifi co le esigenze del dentista, 

del suo staff, del paziente ed allo stesso 

tempo di tutta la fi liera distributiva e 

tecnica, quest’ultima per un servizio 

pre e post vendita davvero “distintivo”.

Prospettive per il futuro, quale 
sarà il percorso tra tradizione e 
nuove tecnologie? 
Fabrizio Rebecchi - Siamo consape-

voli che iniziamo un percorso in un 

mercato maturo, con una concor-

renza consolidata. Tuttavia abbiamo 

dalla nostra un’esperienza di lun-

go corso in diversi Paesi del mondo, 

un’analisi approfondita del mercato 

specifi co e dei suoi trend, chiarezza 

di idee, un’offerta di prodotto e com-

merciale unica e, soprattutto, l’ap-

poggio della nostra Holding ad Osa-

ka che ci permette di guardare con 

fi ducia ed ottimismo ad un orizzonte 

di medio-lungo periodo.
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